ALTO MEDIOEVO-SOCIETA’ FEUDALE: Lo spazio, il tempo, la sessualità, la ritualità, concezione simbolica/concezione allegorica.
Dopo avere esaminato il tipo di economia, di società, di struttura politica alto medievale (vedendo le differenze con quella dopo il Mille) non resta che prendere in esame alcuni indicatori che hanno a che fare profondamente con la vita dell’uomo: lo spazio, il tempo e la sessualità, 
SPAZIO 
Non è misurato né misurabile “scientificamente”. Presenta elementi contraddittori e dicotomici (dicotomia= divisione netta  in due parti , bipartizione, separazione netta tra due elementi).
· La natura, l’ambiente soverchiano l’uomo
· Grandi estensioni disabitate con paludi e foreste, selvaggio
· Spazio buio e freddo, percepito come ostile e minaccioso, di fronte al quale l’unica garanzia di vita è rappresentata dal manso (la casa, il podere)
· L’uomo sente di non avere il controllo , di non dominare lo spazio  ma di subirne il dominio ( per la scarsissima presenza della tecnologia)

· Dopo le invasioni barbariche declino delle città e ruralizzazione della società, assenza dei commerci, interruzione delle grandi vie di comunicazione ( perdita delle conoscenze geografiche dell’antichità  ( lo spazio si restringe, coincide con quello della propria esistenza quotidiana  e si misura approssimativamente con il corpo, i viaggi sono rari, difficoltosi e pericolosi, tutto ciò che esula dall’esperienza quotidiana appare straordinario, pauroso o meraviglioso ( nasce sul piano culturale l’interpretazione magico-simbolica della natura, la quale appare priva di reale consistenza e dunque non interessante di per sé ma solo come veicolo di significati profondi che alludono all’aldilà;  cfr. in proposito appunti sul simbolismo)
· Esistono però due spazi: uno profano, legato al corpo, tendenzialmente negativo, uno sacro legato all’anima, positivo 

· lo spazio profano è radice di bene solo se ristretto, circoscritto (cfr. manso), è radice di male se è ampio ( pericoloso, porta alla morte (il bene è legato alla staticità, il viaggio è il movimento sono negativi). Ne consegue  sul piano della mentalità e della cultura  che la novità, il cambiamento, l’ “aprirsi di orizzonti”  mentali  sono  negativi) 
· lo spazio sacro (chiesa e monastero) è l’unico spazio perfetto, dove ci si riunisce in gruppo e si tutela l’anima (oltre che il corpo). È uno spazio statico (perché Dio è eterno e immutabile ).Anche da qui si ricava l’idea che cercare è male, la verità consiste nello stare dove si è, nell’appellarsi alle tradizioni, al passato (concetto di auctoritas tipico della cultura medievale)
· Esiste anche una concezione gerarchica, piramidale e moralizzata dell’universo (concezione metafisica e teologica influenzata dal neoplatonismo): Dio è creatore e reggitore  dell’universo e la sua influenza si diffonde dall’alto verso il basso, per cui ciò che è in alto, più vicino a Dio,  ha una maggiore perfezione rispetto a ciò che è in basso, cioè progressivamente sempre più lontano da Dio (ecco perché le creature più spregevoli sono quelle terrestri che strisciano)  

· La natura, lo spazio non sono oggetto di rappresentazione nell’arte e nella letteratura; la figura umana è per lo più frontale e immobile, senza profondità.

TEMPO

· Tutto il Medioevo non ha il senso della storia, si perde la memoria storica e il tempo appare indecifrabile e non misurabile, non esiste il senso del progresso e del miglioramento, non c’è un’idea lineare e rettilinea del tempo e della storia, simile alla nostra, si attende la fine del mondo.

· Gli uomini medievali credono che si sia vissuto sempre come vivono loro (confondono presente e passato, vedono ad es. Alessandro Magno, Cesare e Carlo Magno pressoché contemporanei) e interpretano tutto il passato in chiave cristiana(es. impero romano voluto da Dio come preparazione all’avvento del Cristianesimo, il Sacro Romano Impero di Carlo Magno è la prosecuzione dell’impero romano ecc.), hanno dunque una visione provvidenziale della storia.  Si scrivono opere minutamente cronachistiche o storie universali che partono da Adamo ed Eva e ruotano attorno ai tre momenti chiave della storia cristiana (creazione, peccato originale, redenzione di Cristo)
[Il senso della storia (tempo) rinasce in età umanistica (dalla fine del 1300): gli uomini di quest’epoca si sentono diversi da quelli delle generazioni precedenti, da cui si distinguono chiamando quei secoli Medioevo, ossia età di mezzo fra l’età antica, o classica, e quella moderna in cui essi vivono. Parlando di età antica, Medievo ed età moderna  essi sono anche consapevoli delle diversità specifiche che ogni epoca presenta. La parola medioevo nasce con valenza dispregiativa e questi uomini considerano un modello l’antichità].

· Anche il tempo è dicotomico:  

· Tempo astrobiologico o folclorico (tempo profano, negativo): è il tempo delle stagioni che regola le attività agricole, è un tempo di gruppo sempre uguale (ciclico), che scandisce azioni agricole collettive (aratura, semina, raccolto…). Tempo negativo e non gratificante perché legato al corpo, alla povertà, alla morte, perché non garantisce a tutti la sopravvivenza (es. raccolto scarso)

· Tempo liturgico (tempo del sacro, positivo). Scandito dalle festività religiose durante l’anno e dal suono della campana che batte le ore delle funzioni liturgiche dur ante la giornata e che scandisce anche il lavoro nei campi (per cui tempo della natura (alba, giorno/tramonto, notte), tempo del contadino e tempo di Dio tendono a coincidere).  Il tempo liturgico è il tempo di Dio, eterno e immutabile, quindi, per così dire,  un non-tempo. 
· Come per la concezione dello spazio, è un tempo dicotomico caratterizzato da passività (l’uomo non lo domina, lo subisce: il tempo appartiene a Dio, dice la Chiesa, e non può essere oggetto di lucro, è un dono di Dio). 

· Pittura: incapacità di rappresentare una storia attraverso una successione di scene, ma  compresenza simultanea di scene diverse, tutte  sullo stesso piano; 
narrativa: racconti di fatti esemplari, che vogliono offrire modelli di comportamento universalmente validi (es. agiografia) ossia validi in ogni tempo
(N.B.  Con la scuola di Chartres (XII sec) inizia un lento processo di rivalutazione di tempo spazio natura sulla scorta della scoperta della cultura araba e del pensiero di Aristotele
· Natura, mondo terreno sono ancora il gradino più basso della creazione ma è da qui che parte il processo di ritorno dell’uomo a Dio 

· Spazio e tempo sono categorie logiche che consenton  all’intelletto umano di conoscere il creato, che rimane inconoscibile nelle cause prime)
EVOLUZIONE SPAZIO -TEMPO DALL’ALTO AL BASSO MEDIOEVO

	Età feudale (ALTO M.)
	Età comunale o età urbana (Basso M.)

	Agricoltura di sussistenza, economia silvo-pastorale
	Sviluppo dell’agricoltura, economia di mercato

	Assenza dei commerci, crisi delle vie di comunicazione, viaggi rari e pericolosi (giullari, pellegrini, guerrieri) 
	Ripresa dei viaggi dal Mediterraneo al Baltico, da Occidente a Oriente (missionari , crociati, mercanti)  



	Perdita delle conoscenze geografiche dell’antichità
	Migliore conoscenza della geografia e sviluppo della cartografia

	Rapporto passivo con l’ambiente (uomo subisce lo spazio):

declino delle città, spazio rurale, monastero come centro religioso, culturale ed economico. 
Visione simbolico-leggendaria della città (rappresentata solo attraverso le mura)  
	Rapporto attivo con l’ambiente (uomo si riappropria  dello spazio, lo trasforma):
urbanizzazione, spazio urbano: costruzione di nuove cinte murarie, organizzazione dello spazio interno [ piazza (polo commerciale), palazzo comunale (polo politico), cattedrale (polo religioso, campanili (potere religioso), torri (potere nobiliare).
Visione celebrativa e realistica (es. Affresco del Buono e del Cattivo  Governo di Lorenzetti, 1138; cronache cittadine con nomi, dati, eventi precisi  e reali redatte dal notaio-cronista; cfr. N.B in fondo alla tabella)

	-Concezione naturale e religiosa del tempo.

-Tempo appartenente a Dio (non può essere oggetto di lucro); non misurabile o quantificabile, scandito per tutti dalla campana delle chiese.
Tempo del contadino: tempo ciclico delle stagioni e dei raccolti. 

Tempo degli ecclesiastici; tempo ciclico di feste e funzioni , non –tempo.

Strumenti: rilevazione approssimativa delle ore per suonare le campane tramite meridiana o clessidra 
(per le campagne la situazione rimane simile a questa anche nel Basso M.) 

 
	-Concezione economica del tempo legata ad affari e guadagni dei mercanti (tempo “tecnologico”).

-Tempo proprietà dell’uomo (lo organizza, lo fraziona, lo vende come lavoratore, lo compra come  imprenditore, ne fa oggetto di lucro).

Tempo del mercante: tempo-denaro; quantificabile e misurabile (deve calcolare quanto tempo impiega per percorrere le distanze , deve calcolare quanto questo incida sui guadagni) 
Strumenti: orologi meccanici sui campanili delle chiese  o sulle torri che scandiscono non più le funzioni religiose ma le ore di lavoro dei salariati (24 ore tutte uguali, nuovo calendario dal 1 gennaio)
-laicizzazione del  tempo e del lavoro 

- conflitto con la morale cristiana, ma sarà la Chiesa ad adattarsi (per es. l’ora nona che erano le due del pomeriggio lentamente viene spostata a mezzogiorno, fine del turno di lavoro della mattina)

	N.B. Non viene meno però la concezione religiosa della storia e la visione provvidenziale. Interpretazione del passato è ancora acritica e rimane in molte correnti religiose ancora nel XIII secolo (es. Gioacchino da Fiore) l’idea di una catastrofe incombente che avrebbe reso possibile una nuova era. Non rinasce insomma ora il senso  della storia e della memoria storica, così come in pittura si afferma la prospettiva lineare ma non c’è ancora l’idea della profondità spaziale  




CORPO E SESSUALITA’
Nella mentalità collettiva medievale (specie altomedievale), per l’influenza della religione e in particolare dell’ideologia monastica, il corpo è considerato negativamente e così pure la sessualità, in quanto traccia del peccato originale che ci ha allontanato da Dio. Inoltre, anche dall’esperienza   della vita quotidiana si vede che il corpo non è un valore ma un disvalore, perché soggetto al degrado, alla malattia, alla corruzione e al disfacimento e altissima è la mortalità, sia generale sia infantile. 

Il corpo appare dunque come effimero, precario, fragile e la sessualità è ciò che di più effimero e precario l’uomo abbia, dato che produce persone destinate a consumarsi rapidamente .

Il corpo della donna, in particolare,  poiché strettamente legato al parto e alla mortalità infantile, è il massimo del negativo. 
Non solo, la donna bella viene demonizzata, ossia considerata creatura del demonio, instrumentum diaboli; attraverso la bellezza tenta l’uomo inducendolo al peccato e portandolo alla  dannazione. 

In generale il corpo è tanto disprezzato proprio perché le esigenze corporali, gli istinti,  sono  visti come l’ostacolo principale per la salvezza dell’anima,  e per questo il corpo va represso, controllato,  negato ed è oggetto di disprezzo. Questo atteggiamento  (disprezzo del mondo, svalutazione del corpo e della fisicità, repressione degli istinti ) è chiamato ascetismo.

La mentalità ascetica è tipica del monaco, nell’alto medioevo il modello umano per eccellenza, il perfetto cristiano: egli sceglie di estraniarsi dal mondo  e  di dedicarsi alla preghiera e alla castità, in una parola alla vita contemplativa, considerata la via maestra per arrivare al cielo e alla salvezza eterna.
La sessualità è considerata ammissibile dalla Chiesa solo all’interno del matrimonio e avendo come fine la procreazione, ma in ogni caso la vita matrimoniale e nel mondo  (anziché nel chiostro) è vista come inferiore e più ricca di pericoli per l’anima rispetto alla scelta di vita monacale dedita alla castità.
Disprezzare il corpo e la sessualità vuol dire svalutare la vita terrena, valorizzare l’anima e considerare come unica vera vita quella nell’ aldilà. Per gli uomini del tempo la vera vita è quella eterna, quella terrena è solo un transito, un passaggio, è dopo la morte che si vivrà davvero, o dannati o salvati. 

[Riassumendo: il corpo è male, si  corrompe, si degrada, allontana da Dio, quindi bisogna pensare all’anima  e reprimere il corpo per mantenere l’anima pura  e raggiungere la salvezza, la vera vita]

RITUALITA’

Anche per i riti esiste una dicotomia:

· riti sacri→ positivi

·  riti profani, ossia le feste → negativi e condannati dalla Chiesa, considerati residui del paganesimo 

Nonostante la posizione della Chiesa, le feste sono molto seguite e vedono la partecipazione di tutto il popolo e si svolgono  in occasione  delle festività religiose e dei momenti significativi della vita agricola. 

La festa più importante è quella del Carnevale. Durante queste feste profane si assiste a un rovesciamento dei valori fondamentali su cui si basa la società. Nelle feste si esalta il mondo alla rovescia, si fa la parodia dei valori correnti [es. la società feudale è gerarchica, nelle feste scompaiono  le differenze,  esalta l’anima, qui si esaltano i piaceri del corpo (vino, sesso, gioco)], ma poi tutto torna come prima. 

Figure fondamentali di queste feste sono i giullari, che per tutto l’Alto Medioevo sono gli unici operatori culturali insieme agli ecclesiastici.

Nell’Alto M. l’unica figura intellettuale specifica è il clericus che ha il monopolio della cultura, conosce il latino e lo usa per scrivere.

Il giullare invece è legato a una cultura orale in lingua volgare. I giullari  sono dei laici che vagano vivendo di ospitalità. 

Per tutto il Medioevo la Chiesa è avversa a giullari :

monaco/clericus→ stabilità, staticità

giullare  →  mobilità, incontrollabilità

Nonostante le numerose condanne pronunciate dalla Chiesa, i giullari hanno molto successo e sono molto seguiti, anzi nella vita quotidiana c’erano molti compromessi ed essi sono ospitati sono dai signori feudali ma anche dai dignitari ecclesiastici.

Nel corso del 1200, c’è poi una rivalutazione di questa figura anche da parte della Chiesa per la diffusione del pensiero di San Tommaso  d’Aquino (Scolastica), che sulla scorta di Aristotele dà valore allo svago, al divertimento, al gioco (San Tommaso dice che per potersi dedicare proficuamente ad attività intellettuali importanti e impegnative bisogna avere momenti di svago).

Allora si rivaluta il giullare che canta le gesta dei principi e le vite dei santi, mentre rimangono disprezzati i mimi, i buffoni, coloro che danzano, recitano, si travestono).

 …………………….

Per quanto riguarda la figura dell’intellettuale:

dal 1100 compaiono nuove figure che sono i trovatori (lingua d’oc) e i trovieri (lingua d’oil), poeti laici che scrivono in volgare, e i clerici vagantes, studenti di teologia che si spostano in Europa da una università all’altra (università nuovo centro di produzione culturale legato alla rinascita della città. 

I clerici vagantes hanno scritto in latino delle poesie (Carmina burana) ma il contenuto è radicalmente nuovo perché esaltano i valori del corpo e del mondo alla rovescia, quindi l’amore, il vino, l’osteria  e il gioco. Sono però uomini colti che si rivolgono ad un pubblico ristretto di ecclesiastici colti come loro in grado di apprezzare la parodia delle preghiere e dei testi sacri che attuano nei loro testi

LA CONCEZIONE SIMBOLICA E ALLEGORICA 

· Il simbolismo 

Secondo la mentalità medievale il mondo terreno non è il vero mondo , ma è solo un’ombra del mondo eterno, è immagine incompleta e imperfetta della realtà autentica di Dio.

Dice S. Paolo che “noi vediamo come in uno specchio, in immagine, solo allora [nella vita eterna] vedremo faccia a faccia”. 

Su queste parole, riprese da S. Agostino, si fonda il modo di pensare tipico del Medioevo (in particolare dell’Alto M): la natura è vista come un libro scritto da Dio, Dio che manifesta se stesso e la sua volontà attraverso fenomeni e creature viventi, i quali allora non hanno valore di per sé, ma vanno interpretati, ne vanno cercati i significati nascosti, per cui si può dire che l’universo è un grande sistema di simboli da decifrare. , è strumento di comprensione del divino.  
Come si comprende il vero significato delle cose? Come si arriva a decifrare questi simboli?

Attraverso l’analogia e l’intuizione, che tendono a svelare le  corrispondenze segrete nelle cose (analogia significa somiglianza, intuizione indica conoscenza di tipo immediato, istintivo,  simile a una illuminazione improvvisa, senza l’utilizzo di procedimenti logici e razionali).

Piante, animali, minerali, fenomeni naturali non significano soltanto se stessi ma anche altro: anche se  descritti nelle loro caratteristiche materiali,  queste non interessano di per sé  ma  perché rimandano per somiglianza a vizi, virtù, qualità, realtà del mondo ultraterreno (esempi: le pietre rosse per analogia guariscono le emorragie, le gialle e le verdi le malattie del fegato, la rosa è simbolo della Madonna, se rossa allude alla carità, se bianca alla purezza, alla verginità; gli animali sono in genere negativi, per esempio il caprone rinvia alla lussuria, ma il pellicano o la fenice, mitico animale che risorge dalle proprie ceneri, rappresentano Cristo). 

Per tutto l’Alto Medioevo ( e ancora nell’XI e nel XII, Età romanica) l’interpretazione simbolica del mondo prevale su quella allegorica, riservata invece solo alla Bibbia e ai documenti storici, culturali e letterari. 

· L’allegorismo  (XIII e XIV)

-Nel corso del 1200 vi è il recupero del pensiero aristotelico e la sua cristianizzazione ad opera in particolare di S.Tommaso, che cerca di conciliare la Bibbia con l’astronomia e la fisica aristotelica e rivaluta profondamente la ragione, fondamentale secondo lui per comprendere i contenuti della fede. 

Il mondo terreno acquista allora una maggiore importanza e comincia ad avere valore di per sé e lo studio del mondo terreno non si fonda più sull’analogia ma sull’esperienza dei sensi. Ogni forma di conoscenza, anche quella delle realtà celesti, parte dai fenomeni sensibili. Questa rivalutazione del mondo terreno comprende anche  l’esaltazione della luce: si considera la natura come un’emanazione luminosa di Dio e la luce dunque  è partecipe dello splendore divino, porta a conoscere Dio, da qui l’importanza della luce nelle cattedrali gotiche. [San Francesco, Giotto e il gotico esprimono questo nuovo modo di guardare il mondo, un senso più gioioso della vita 

Secondo questa nuova mentalità le cose terrene hanno valore anche di per sé, pur avendo un significato ultimo che l’uomo deve scoprire attraverso l’uso della ragione, con procedimenti logici e razionali,  perché questo cosmo è perfetto, razionale e voluto da Dio e sta all’uomo scoprirne il disegno. Il compito dell’uomo è rendersi conto della perfezione, della giustizia dell’universo quale Dio l’ha creato, deve comprendere la creazione e collaborare al suo compimento. Quindi la valorizzazione della natura e dell’uomo non va oltre un certo limite.

Riassumendo:

visione simbolica: la natura è un simbolo, ossia è espressione di una verità nascosta che rimanda a Dio,  ed è questa verità nascosta, che si arriva a comprendere con analogia e intuizione,  quella che conta; c’è dunque una concezione strumentale della realtà: la vita quotidiana, il mondo sono strumenti per arrivare alla realtà autentica di Dio. Esiste una dicotomia: Dio , cioè l’autenticità, è posto fuori dalla realtà, che ne è solo un segno.

visione allegorica: il mondo sensibile ha valore di per sè  ma ha anche un significato secondo, altro, che si arriva a comprendere grazie a un’indagine intellettuale, a un ragionamento di tipo logico, perché il mondo è perfetto. Compito dell’uomo è riconoscere questo ordine 

-Anche nella lettura e nell’interpretazione dei testi scritti si distinguevano due piani, quello del senso letterale e quello del senso spirituale. 

Questo metodo di lettura, inizialmente applicato alla Bibbia nell’antichità, nel Medioevo si estende a tutti  i testi, in particolare ai testi profani, pagani dell’antichità classica, consentendo così  di interpretarli in chiave cristiana e quindi di assimilarli a questa cultura. 

(Esempio: Fulgenzio, autore cristiano del V secolo, scrive un’opera in latino dove interpreta l’Eneide come un viaggio di salvezza dell’anima.)

San Tommaso è uno degli autori che meglio spiega l’interpretazione allegorica delle Sacre Scritture, basata sulla distinzione  fra senso letterale e senso spirituale, di cui distingue 3 tipi

· Allegorico[oggi lo chiamiamo figurale): fatti, figure del Vecchio Testamento prefigurano, anticipano,  fatti e figure del Nuovo. Esempio: l’uscita degli Ebrei dalla schiavitù dell’Egitto è un episodio del Vecchio Test che ha  valore di per sé e indica un fatto realmente accaduto, ma anticipa anche un altro fatto storico, ossia la redenzione dell’umanità dal peccato grazie alla venuta e alla morte di Cristo (N.T.) 

· Morale: fornisce insegnamenti di ordine etico-comportamentale, ossia ci offre un modello di comportamento 

· Anagogico (esclusivo delle Sacre Scritture): relativo alla vita eterna, nel senso che personaggi e episodi biblici alludono alla condizione soprannaturale dell’anima 

(n.b. nei testi pagani il senso  letterale può essere del tutto falso, per i cristiani il senso letterale della Bibbia deve essere sempre vero, dato che essa è ispirata, dettata da Dio).
